VIA CRUCIS

VENERDI’ SANTO

3 APRILE 2015
CANTO INIZIALE: 
LETTORE 7:
Oggi, Venerdì Santo, ci riuniamo per ripercorrere il cammino di Gesù verso la croce.

Abbiamo scelto di farci accompagnare, in questo cammino, dal discorso che Gesù ha pronunciato sulla montagna, ovvero dalle BEATITUDINI. È proprio nel cammino verso la morte che Gesù ha riempito di senso, ha dato sostanza alle beatitudini: mentre veniva condannato, percosso, deriso, crocifisso, Gesù si è mostrato mite, puro di cuore, afflitto, povero, assetato di giustizia, perseguitato…così ci ha mostrato il suo esempio, ci ha ribadito che saremo beati se faremo come Lui, che ha amato senza misure e senza limiti, senza perdere la speranza. 
Il discorso della montagna sa risanare lo spirito, è un miracolo per il nostro cuore, una medicina senza tempo. Le Beatitudini sono un codice dell’amore, un ideale di vita, indicano la via della salvezza, una promessa di vera felicità che si conquista facendo il bene anche a costo di dover sopportare il male. Esattamente come ha fatto Gesù sul calvario. Ed è proprio da qui, dal Golgota, che il suo discorso può risuonare nei nostri cuori e nelle nostre vite ancora più vero, ancora più limpido.

Ad ogni stazione i ragazzi porteranno all’altare un segno che richiama la beatitudine e alcuni segni saranno distribuiti anche a noi che partecipiamo a questa Via Crucis, per ricordarci che Gesù  cammina ancora oggi verso di noi, che ha davvero squarciato il velo del Tempio con la sua morte, avvicinandoci per sempre al padre.
DON:

I STAZIONE:
GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE

BEATI I POVERI IN SPIRITO, PERCHE’ DI ESSI E’ IL REGNO DEI CIELI

(parte un ragazzo per portare all’altare una corona)
-Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

-Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

LETTORE 1: 
Dal Vangelo secondo Marco

Pilato disse loro di nuovo: “Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?”. Ed essi gridarono: “Crocifiggilo!”. Pilato diceva loro: “Che male ha fatto?”. Ma essi gridarono più forte: “Crocifiggilo!”. Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

LETTORE 2: 

Ingiustamente, senza nessuna colpa, a Gesù è assegnata la morte più crudele. Nessun avvocato di grido è lì a difenderlo. Solo, con il cuore gonfio di dolore, povero in spirito. La povertà della beatitudine indica un atteggiamento spirituale nei confronti di Dio. I poveri in spirito attendono ogni aiuto da Dio, contano sulla bontà del Signore, sulla sua potenza, sulla sua misericordia, non certo sulle proprie forze. Impariamo a  porre ogni speranza in Dio, ad essere umili e silenziosi davanti a Lui, come Gesù. E impariamo ad aprirci, ad accogliere la parole di Gesù come parola che conforta, dona serenità e speranza. Così il regno di Dio sarà nostro, perché appartiene a chi è disposto ad accoglierlo con gioia. 

LETTORE 3: (mentre legge sottofondo musicale lieve)

O Gesù, 

Signore di chi non esclude la croce

Concedi alla nostra fede

di non barricarsi in una saggezza umana,

ma di lasciarsi costruire dal suo Signore.

Strappaci dai nodi dell’orgoglio

e guidaci per i sentieri del tuo amore.

Dirigi i nostri passi,

purifica la nostra vita, 

affinché le tue vie siano le nostre.

Su queste strade incontreremo 

i poveri, i prigionieri, gli oppressi, 

i ciechi e i malati, chi non ha voce.

Ricevere con loro il Vangelo,

la libertà, la guarigione e la Parola,

è follia per l’efficientismo del mondo!

Si, è una follia:

la follia del tuo amore vittorioso, 

chi non si accontenta di parole,

ma risuscita, accompagna

e salva per i secoli eterni.

                                             Pierre Griolet

(Alcuni ragazzi distribuiscono ai presenti piccole corone)
DON
II STAZIONE:
GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE

BEATI I MITI, PERCHE’ EREDITERANNO LA TERRA

(parte un ragazzo portando all’altare un mappamondo)
-Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

-Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

LETTORE 4: 

Dal Vangelo secondo Marco:

Allora i soldati lo condussero dietro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo: <Salve, re dei Giudei!>. e gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 

LETTORE 5: 

Non solo lo hanno condannato alla morte di croce. Lo insultano, lo percuotono e lui, infinitamente  giusto e amorevole, tace, pare arrendersi. Gesù è mite. Ma in realtà il mite non è colui che si arrende o si lascia sopraffare. Essere miti è operare per la non violenza anche quando il desiderio di fare male a chi ci offende è fortissimo. Il mite è beato quando rispetta come un fratello anche chi sbaglia; è beato perché nella lotta contro il male si sente sostenuto da Dio. È questo l’uomo che conquisterà la terra, perché la riceverà come un dono d’eredità da Dio, il vero Signore del mondo.
LETTORE 6:
ascoltiamo il salmo 37 e ripetiamo: 
RIT CONFIDA NEL SIGNORE E FA’ IL BENE

Trova la tua gioia nel Signore,

ed egli appagherà i desideri del tuo cuore

RIT

Egli farà risplendere la tua giustizia come la luce,

e il tuo diritto come il sole di mezzogiorno

RIT

Sta’ in silenzio davanti al Signore e aspettalo;

non adirarti con chi prospera nelle sue imprese,

per l’uomo che ha successo nei suoi malvagi progetti.

RIT

Poiché i malvagi saranno sterminati,

ma quelli che sperano nel Signore possiederanno la terra

RIT

Gli umili erediteranno la terra

E godranno di una grande pace

RIT

(alcuni ragazzi consegnano all’assemblea piccoli mappamondi)
DON
III STAZIONE: GESU’ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE

BEATI GLI AFFLITTI, PERCHE’ SARANNO CONSOLATI

(parte un ragazzo portando all’altare un fazzoletto)
-Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

-Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

LETTORE 1:
Dal Vangelo secondo Matteo 11, 28-30

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

LETTORE2: 
Il legno della croce doveva pesare
 tantissimo. Così, oltre all’angoscia, al senso di solitudine, anche la fatica immane di portare il legno della croce. Inevitabile cadere, cedere. Eppure Gesù si rialza. Anche qui c’è beatitudine. Gli afflitti sono beati quando, nonostante il contesto di tribolazione, non si lasciano vincere dalla sofferenza e continuano ad avere fiducia in Dio. Gesù, che cade sotto il peso della croce, è l’esempio più eloquente dell’afflitto beato: non un arreso, non un rinunciatario, ma un coraggioso, fedele alla missione nonostante la sofferenza. L’afflitto beato è colui che cerca la propria consolazione nel Signore; chi, nella prova, si rifugia nel Padre e solo in Lui confida. 

DON: recitiamo tutti insieme questa preghiera:

Ti prego:
non togliermi i pericoli,
ma aiutami ad affrontarli.
Non calmare le mie pene, 

ma aiutami a superarle.
Non darmi alleati nella lotta della vita... 

eccetto la forza che mi proviene da te.
Non donarmi salvezza nella paura, 

ma pazienza per conquistare la mia libertà. 

Concedimi di non essere un vigliacco 

ma non mi manchi la stretta della tua mano.
                                          Rabrìndanath Tagore

DON

IV STAZIONE: GESU’ INCONTRA SUA MADRE
BEATI I PURI DI CUORE, PERCHE’ VEDRANNO DIO

(parte un ragazzo portando all’altare un grande cuore)
-Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

-Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

LETTORE 4:
Dal Vangelo secondo Luca

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e Maria, sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”.

LETTORE 5:
Eccola, la spada che doveva trafiggerti l’anima. Eccola, terribile, presente, inspiegabile, dolorosissima. Forte la tentazione di urlare, di chiedere giustizia, di pretendere spiegazioni a quel Dio che ti aveva visitata, tanti anni prima. 

Ma tu, Maria, sei pura di cuore, nella tua umiltà sai che Dio è l’unico che può dar senso all’esistenza.
Puro è colui che accoglie la purezza di Dio e che guarda il mondo con gli occhi di Dio. Il puro di cuore si lascia trasformare da Dio perché sa che solo con Lui può diventare migliore, pieno di bellezza. Il puro di cuore cammina nella via della verità, della trasparenza, sapendo che solo su quella via potrà vedere Dio. 

LETTORE 6:

Ripetiamo insieme
RENDI PURO IL NOSTRO CUORE, SIGNORE

-perché possiamo lodarti  per la tua grande bontà….
-perché non cerchiamo il nostro piacere, ma ciò che è buono…

-perché possiamo vederti….

-perché ci facciamo trasformare in bellezza….
(alcuni ragazzi consegnano all’assemblea piccoli cuori)
CANTO A MARIA
DON:

V STAZIONE: GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO

BEATI GLI OPERATORI DI PACE, PERCHE’ SARANNO CHIAMATI FIGLI DI DIO

(parte un ragazzo portando all’altare una colomba)
-Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

-Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

LETTORE1: 

Dal Vangelo secondo Marco

Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo. Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio, e gli diedero vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese.

LETTORE 2:

Normalmente troviamo in Gesù un sostegno nelle nostre difficoltà. Invece Simone di Cirene si è trovato a divenire lui l’aiuto e il sostegno di Gesù.  Non sappiamo con che animo lo abbia fatto, ma è stato fra i pochi, nell’ora della croce, ad avvicinare Gesù e ad alleviare la sua fatica.  
E’ così che si costruisce la pace. L’operatore di pace è colui che aiuta il proprio fratello a portare la croce invece di crocifiggerlo. È colui che sa cercare ciò che unisce e non ciò che divide. L’operatore di pace crede nella potenza della preghiera  più che a quella delle armi. Chi lavora per la pace annuncia il Vangelo ed ha come padre Dio solo. Solo chi vive nella pace di Dio può diventare strumento di pace umana.

LETTORE 3: 

Ripetiamo insieme

LA CROCE PESA DI MENO

-Se Gesù ci fa da Cireneo….

-Se la portiamo insieme ai nostri fratelli …

-Se guardiamo il mondo con gli occhi della pace…

-Se confidiamo in Lui, ogni giorno…

(alcuni ragazzi consegnano all’assemblea piccole colombe)
DON: 

VI STAZIONE: LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’

BEATI I MISERICORDIOSI, PERCHE’ TROVERANNO MISERICORDIA

(parte un ragazzo portando all’altare un crocifisso)
-Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

-Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

LETTORE 4:

Dal Vangelo secondo Matteo

In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli lo avete fatto a me

LETTORE 5:

Veronica si avvicina a Gesù, donna coraggiosa in mezzo a uomini spietati e accesi dal sangue. Ha compreso la sofferenza di Gesù e non è riuscita a trattenersi. È abitata dalla misericordia di Dio e la misericordia non può stare a guardare da lontano.

Dio, amore infinito, quando vuole raggiungere le sue creature deve chinarsi fino al loro nulla, alla loro pochezza con un atto di infinita misericordia. Come Dio ama l’uomo usandogli misericordia, così devono amarsi gli uomini fra loro, sapendo che quanto più saranno misericordiosi, tanto più troveranno misericordia. Perché il grande premio promesso ai misericordiosi è quello di trovare misericordia, di godere e cantare in eterno la misericordia di Dio.

DON: recitiamo insieme la preghiera

Fa', o Signore, che io abbia il cuore pieno di compassione per i miseri, 
che sia incline a compatire, pronto a soccorrere, 
che mi ritenga più beato nel dare che nel ricevere.
 Fa' che sia facile a perdonare e sappia resistere alla collera;
 che non acconsenta mai alla vendetta 
e in tutte le cose consideri le necessità degli altri come mie.

Che la mia anima sia impregnata della rugiada della tua misericordia,
 il mio cuore traboccante di pietà, in modo che sappia farmi tutto a tutti... 
e sia così morto a me stesso da non vivere più che per il bene altrui. 

SAN BERNARDO
DON: in segno di misericordia scambiamoci un abbraccio fraterno
DON

VII STAZIONE: GESU’ VIENE INCHIODATO ALLA CROCE

BEATI QUELLI CHE HANNO FAME E SETE DI GIUSTIZIA, PERCHE’ SARANNO 
SAZIATI

(parte un ragazzo portando all’altare pane e acqua)
-Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

-Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

LETTORE 1:

Dal Vangelo secondo Marco

Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti tirando a sorte su di esse quello che ciascuno dovesse prendere. Erano le nove del  mattino quando lo crocifissero. E l’iscrizione con il motivo della condanna diceva: Il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra.  I passanti lo insultavano e, scuotendo il capo, esclamavano: <Ehi, tu che distruggi il tempio e lo riedifichi in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!>.

LETTORE 2:

Gesù sulla croce. Il figlio dell’uomo inchiodato al legno della croce, sofferente, solo, umiliato. Lui ha avuto fame e sete della giustizia ed è stato saziato con la croce. Ma qual è la giustizia della quale Gesù ci invita ad avere fame e sete?
La vera giustizia è il compimento della volontà di Dio su di noi e sul mondo. Gli affamati e gli assetati della giustizia sono beati perché potranno saziarsi della giustizia piena nel regno dei cieli. Tutte le conquiste di giustizia che la storia ha registrato sono state opera di coloro che non hanno accettato di soffocare questa fame e questa sete, neppure se inchiodati alla croce.

LETTORE 3:

Ripetiamo insieme

E’ ALLORA CHE SIAMO BEATI

-Quando realizziamo pienamente la volontà di Dio…

-Quando abbiamo fame di Dio e sete di Lui…

-Quando contagiamo il mondo con la passione della giustizia…

-Quando ci affidiamo a Dio, che è la nostra gioia…

DON:
VIII STAZIONE: GESU’ MUORE IN CROCE

BEATI I PERSEGUITATI A CAUSA DELLA GIUSTIZIA, PERCHE’ DI ESSI E’ IL REGNO DEI CIELI

(parte un ragazzo portando all’altare una bilancia)

-Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

-Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

LETTORE 4:

dal Vangelo secondo Marco

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloi, Eloi, lama sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: <Ecco, chiama Elia!>. uno corse ad inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: <Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce>. Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.

Il velo del tempio si squarciò in due, dall’alto in basso. Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: <Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!>.

Don: sostiamo in ginocchio per qualche istante di silenzio.

LETTORE 5: 

Gesù è morto, si fa buio, la terra trema. Il Figlio di Dio sconfitto dalla morte, con il capo chino, senza respiro. Il male pare avere preso il sopravvento. La vita di Gesù, spesa unicamente nel bene, nella morte sembra vinta dalle forze del male. Uomo giusto ma perseguitato fino alla morte.

L’uomo giusto è di intralcio, la sua sola presenza è un rimprovero, per questo è perseguitato. Ricerca la verità, si batte per abolire le ingiustizie umane, per questo viene ucciso. 

Per vivere la beatitudine noi siamo invitati a condividere la sorte del maestro, a trovare nelle persecuzioni la garanzia di non avere sbagliato strada.

LETTORE 6: (con sottofondo musicale lieve)
O Gesù, non ti è bastato fare di tutte le fonti di pene, fonti di gioia celeste, di gioia eterna; ne hai fatto gioie, dolcezze, delizie anche per questa vita, abbracciandole tu stesso. Tu hai abbracciato povertà, fame, lacrime, persecuzione; tutto in una misura inaudita; cosicché dopo di te, chiunque piange, è povero, ha fame, è perseguitato, ti assomiglia, ti imita. E che cosa mai c'è di più dolce della rassomiglianza con chi si ama? Qual bisogno mai, per il cuore, è più imperioso di quello di imitare l'essere amato? Qualsiasi povertà, fame, lacrime, persecuzione è dunque diventata una cosa soave, un bene prezioso e prediletto per colui che ti ama, perché questi sono altrettanti elementi di rassomiglianza con te, altrettanti punti di unione con te, o Gesù... Quanto sei buono, o Medico divino, che hai trasformato, sino alla fine del mondo, i nostri mali in gioie e in sorgenti di vita eterna! 

C. De FOUCAULD.
DON
IX STAZIONE: GESU’, DEPOSTO DALLA CROCE, VIENE ADAGIATO NEL SEPOLCRO

BEATI VOI, QUANDO VI INSULTERANNO E PERSEGUITERANNO E, MENTENDO, DIRANNO OGNI SORTA DI MALE CONTRO DI VOI PER CAUSA MIA. RALLEGRATEVI ED ESULTATE, PERCHE’ GRANDE E’ LA VOSTRA RICOMPENSA NEI CIELI

(parte un ragazzo portando all’altare dei soldi finti)

-Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

-Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

LETTORE 1:

Dal Vangelo secondo Marco

Sopraggiunta ormai la sera, poiché era la Parascève, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d’Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato il centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli, allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l’entrata del sepolcro. 

LETTORE 2: 

Tutto è compiuto. Il corpo inerme di Gesù viene accolto dal sepolcro buio, freddo. Gesù è davvero morto e una grande pietra pare avere chiuso il discorso per sempre. Ma il Figlio di Dio non può finire così. Ci ha parlato di altro, è andato oltre. 

Bisogna avere il coraggio di abbracciare la croce non solo con rassegnazione, ma con amore, con la volontà decisa di seguire Gesù sofferente fino al Calvario, fino al sepolcro, perché soltanto dalla morte può fiorire la risurrezione. Questa è la beatitudine delle sofferenza che inizia ad avverarsi quaggiù, per chi sa patire con Cristo per la salvezza del mondo. Si tratta di aspettare la Pasqua, di attendere Lui, l’unico che salva e cambia il pianto in gioia vera, cambia la morte in vita piena. 
DON: recitiamo la preghiera tutti insieme

 Mio Dio, eccomi davanti a te, povero, piccolo, spoglio di tutto. 

Io non sono nulla, non ho nulla, non posso nulla... 
Tu sei il mio tutto, tu sei la mia ricchezza. 

Mio Dio, ti ringrazio di aver voluto che io non fossi nulla davanti a te... 
Ti ringrazio delle delusioni, delle ingiustizie, delle umiliazioni. 
Riconosco che ne avevo bisogno. O mio Dio, sii benedetto quando mi provi. 
Mio Dio, ti ringrazio di avermi lasciato intravedere la dolcezza delle tue consolazioni. 
Ti ringrazio di avermene privato. Non rimpiango nulla se non di non averti amato abbastanza. Non desidero nulla se non che la tua volontà sia fatta. 
O Gesù, la tua mano è dolce, perfino nel culmine della prova. 
Che io sia crocifisso, ma crocifisso per te. 

GENERAL DE SONIS

CANTO FINALE

1 (TERZA STAZIONE)

Ti prego:
non togliermi i pericoli,
ma aiutami ad affrontarli.
Non calmare le mie pene, 

ma aiutami a superarle.
Non darmi alleati nella lotta della vita... 

eccetto la forza che mi proviene da te.
Non donarmi salvezza nella paura, 

ma pazienza per conquistare la mia libertà. 

Concedimi di non essere un vigliacco 

ma non mi manchi la stretta della tua mano.
                                          Rabrìndanath Tagore

2 (SESTA STAZIONE)

Fa', o Signore, che io abbia il cuore pieno di compassione per i miseri, 
che sia incline a compatire, pronto a soccorrere, 
che mi ritenga più beato nel dare che nel ricevere.
 Fa' che sia facile a perdonare e sappia resistere alla collera;
 che non acconsenta mai alla vendetta 
e in tutte le cose consideri le necessità degli altri come mie.

Che la mia anima sia impregnata della rugiada della tua misericordia,
 il mio cuore traboccante di pietà, in modo che sappia farmi tutto a tutti... 
e sia così morto a me stesso da non vivere più che per il bene altrui. 

SAN BERNARDO
3 (NONA STAZIONE)

Mio Dio, eccomi davanti a te, povero, piccolo, spoglio di tutto. 

Io non sono nulla, non ho nulla, non posso nulla... 
Tu sei il mio tutto, tu sei la mia ricchezza. 

Mio Dio, ti ringrazio di aver voluto che io non fossi nulla davanti a te... 
Ti ringrazio delle delusioni, delle ingiustizie, delle umiliazioni. 
Riconosco che ne avevo bisogno. O mio Dio, sii benedetto quando mi provi. 
Mio Dio, ti ringrazio di avermi lasciato intravedere la dolcezza delle tue consolazioni. 
Ti ringrazio di avermene privato. Non rimpiango nulla se non di non averti amato abbastanza. Non desidero nulla se non che la tua volontà sia fatta. 
O Gesù, la tua mano è dolce, perfino nel culmine della prova. 
Che io sia crocifisso, ma crocifisso per te. 

GENERAL DE SONIS
